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MAFIA: CONFISCATE E FALLITE, AZIENDE EDILI A PERDERE A PALERMO = 
(AGI) - Palermo, 29 apr. - Il 90 per cento delle aziende edili sequestrate e confiscate alla mafia si e' gia' estinto. 
Per le altre che restano ancora in vita con grande difficolta', la Fillea Cgil chiede una norma che le aiuti a 
immettersi sul mercato, un provvedimento per la "continuita' d'esercizio d'impresa" che garantisca i lavoratori. 
"L'Ati Group di Bagheria, appartenuta a Michele Aiello, in amministrazione giudiziaria, con i suoi 150 
dipendenti, di cui meta' in cig, dopo 6 anni di ammortizzatori sociali rischia di chiudere perche' i cantieri si 
stanno esaurendo. E questa e' l'azienda simbolo: ce ne sono decine di altre a rischio decesso. Siamo a un punto 
di non ritorno", e' l'allarme lanciato dal segretario della Fillea Cgil di Palermo Mario Ridulfo e dal segretario 
nazionale Fillea Cgil Salvatore Lo Balbo al convegno "Lotta alle mafie. Bonifica e prospettive per le imprese delle 
costruzioni sequestrate e confiscate", organizzato dalla Fillea Cgil e dal centro Pio La Torre. 
Al convegno, che domani prosegue all'aula gialla di palazzo dei Normanni alle ore 9,30, dopo la 
commemorazione di via Turba in ricordo di Pio la Torre e Rosario Di Salvo, sara' lanciata 
la proposta della Fillea Cgil con le nuove regole per immettere sul mercato le imprese sequestrate e confiscate 
alla mafia, la maggio parte delle quali risiedenti in Sicilia. A Palermo oltre all'Ati Group, che ingloba tre aziende, 
e ha completato gli ultimi lavori edili all'ospedale di Biancavilla e una ristrutturazione di un edificio in via 
Bandiera, le altre principali imprese edili confiscate alla mafia sono l'"Immobiliare Strasburgo", ex gruppo 
Piazza, con 40 dipendenti, l'"Immobiliare Raffaello", ex gruppo Piazza, 6 dipendenti, e le aziende delle cave, una 
trentina di dipendenti. L'Immobiliare Strasburgo gestisce un grosso patrimonio immobiliare tra cui il palazzo 
sede dell'assessorato a Beni culturali, in piazza Croci. "L'Ati Group ha invece come patrimonio i lavoratori e le 
attrezzature. E' necessario – ha dichiarato il segretario della Cgil Maurizio Cala' – un intervento immediato di 
bonifica, mantenimento e immissione nel mercato per evitare che queste aziende chiudano. Il problema dei 
beni confiscati, con il tentativo sempre presente della mafia di infiltrarsi sui mercati legali, deve essere 
affrontato anche dal punto di vista delle aziende. e' quello che intendiamo fare con questa iniziativa". (AGI) 
 
MAFIA: PIU' DI MILLE LE AZIENDE CONFISCATE,PRIMATO A SICILIA 
IL DATO E' STATO FORNITO DALL'AGENZIA NAZIONALE 
(ANSA) - PALERMO, 29 APR - Le aziende confiscate alla  criminalita' organizzata, in Italia, nell'ultimo anno, sono 
state 1.377, di cui 54 a titolo definitivo. Quelle in gestione anche da destinare, e per lo piu' inattive, invece 232, 
vale a dire il 16,8 per cento del totale complessivo. Sono alcuni dati forniti dall'Agenzia nazionale sui beni 
confiscati, nel corso della giornata di studi organizzata in collaborazione da Fillea e Cgil con il Centro La Torre.  
Secondo i dati, l'84 per cento delle aziende confiscate rientrano in tre categorie principali: srl (643), imprese 
individuali (325) e societa' in accomandita semplice (199). La regione con il maggior numero di aziende 
confiscate e' la Sicilia, dove dato arriva a toccare il 37,6 per cento; seguono Campania (19,6), Lombardia (14,2), 
Calabria (8,2) e Lazio (8). Le aziende uscite dalla gestione controllata sono 431, pari al 31,3 per cento del totale. 
Per 250 di loro e' stata ottenuta la cancellazione dal Registro delle imprese; per 123 e' stata conclusa la 
procedura di scioglimento e messa in liquidazione. Le restanti, che rappresentano il 4,2 per cento del totale 
uscito dalla gestione, sono riconducibili alla fattispecie della vendita (45) e della revoca della confisca (13). Sul 
fronte dei rapporti bilaterali, l'agenzia e' attiva in Argentina e Spagna: a livello comunitario, collabora con la 
Commissione europea. In particolare e' in programma a Roma la visita di una delegazione argentina per 
arrivare alla firma di un protocollo d'intesa con le autorita' per avviare forme di collaborazione sull'utilizzo dei 
beni confiscati. Tra le situazioni patrimoniali che producono reddito, e che rientrano tra i beni in carico 
all'Agenzia nazionale dei beni confiscati, sono stati citati il 'Lido dei ciclopi' di Catania e la societa' 'Strasburgo 
srl' di Palermo. Tra le situazioni piu' difficili l'hotel San Paolo di Palermo, una struttura con 354 stanze, che 
subisce perdite in seguito a difficolta' di mercato. Molto complesso risulta, infine, il sequestro dei beni 
riconducibili a Massimo Ciancimino. (ANSA). 
 
EDILIZIA: FILLEA CGIL, DOMANI A PALERMO TAPPA CAMPAGNA CONTRO ILLEGALITA' E MAFIE = 
Roma, 29 apr. - (Adnkronos/Labitalia) - Tappa domani a Palermo della campagna Fillea Cgil contro l'illegalita' 
nel settore delle costruzioni, tema che gli edili Cgil hanno messo al centro della propria iniziativa per l'anno 



2011. Da tempo la Fillea ha lanciato l'allarme sul pericolo che stanno correndo la struttura produttiva e il 
sistema delle imprese delle costruzioni, stretti tra una crisi senza precedenti e l'assenza di interventi sul piano 
delle regole e degli investimenti, situazione che per gli edili Cgil ha aperto le porte a una presenza ormai 
strutturata di economie illegali, criminali e mafiose nel settore delle costruzioni. 
Per questo, la Fillea con l'osservatorio 'Edilizia & Legalita'', presieduto da Pier Luigi Vigna, si e' posta l'obiettivo 
di approfondire il fenomeno, promuovere una strategia di legalita' attraverso il rafforzamento della pratica dei 
protocolli con le parti sociali e le istituzioni locali e avanzare proposte concrete sulla gestione delle imprese 
edili coinvolte nei provvedimenti di sequestro e confisca, che rappresentano il 70% del totale delle imprese 
sequestrate nella lotta alle mafie. 
E proprio di imprese sequestrate e confiscate si parlera' domani, 30 aprile, a Palermo, in un convegno dal titolo 
'Lotta alle mafie. Bonifica e prospettive per le imprese delle costruzioni sequestrate e confiscate'. Il convegno si 
svolgera' nell'aula Gialla del Palazzo dei Normanni, con inizio alle 9,30, dopo aver fatto tappa in via Turba, dove 
il 30 aprile del 1982 furono trucidati dalla mafia 
Pio La Torre e Rosario Di Salvo. (segue) 
 
EDILIZIA: FILLEA CGIL, DOMANI A PALERMO TAPPA CAMPAGNA CONTRO ILLEGALITA' E MAFIE (2) = 
(Adnkronos/Labitalia) - Nel corso dell'appuntamento a confronto Walter Schiavella, segretario generale della 
Fillea e Vito Lo Monaco, presidente del Centro Studi Pio La Torre, con operatori della giustizia, lavoratori e 
rappresentanti delle parti datoriali sulla proposta degli edili Cgil in materia di gestione responsabile e 
produttiva delle imprese sequestrate e confiscate alle mafie. (Lab/Zn/Adnkronos 
 
  
MAFIA: FILLEA CGIL, GIA' CHIUSO IL 90% DELLE AZIENDE EDILI CONFISCATE = 
 Palermo, 29 apr. - (Adnkronos) - Il 90 per cento delle aziende edili sequestrate e confiscate alla mafia si e' gia' 
estinto. Per le altre che restano ancora in vita con grande difficolta', la Fillea Cgil chiede una norma che le aiuti 
ad immettersi sul mercato, un provvedimento per la ''continuita' d'esercizio d'impresa'' che garantisca i 
lavoratori. ''L'Ati Group di Bagheria, appartenuta a Michele Aiello, in amministrazione giudiziaria, con i suoi 150 
dipendenti, di cui meta' in cig, dopo 6 anni di ammortizzatori sociali rischia di chiudere perche' i cantieri si 
stanno esaurendo. E questa e' l'azienda simbolo: ce ne sono decine di altre a rischio decesso. Siamo a un punto 
di non ritorno'' dicono il segretario della Fillea Cgil di Palermo, Mario Ridulfo, e il segretario nazionale Fillea 
Cgil, Salvatore Lo Balbo. L'allarme e' stato lanciato durante il convegno ''Lotta alle mafie. Bonifica e prospettive 
per le imprese delle costruzioni sequestrate e confiscate'', organizzato dalla Fillea Cgil e dal centro Pio La Torre, 
in corso alla Sala delle Capriate dello Steri, a Palermo. Al convegno, che domani prosegue a Palazzo dei 
Normanni alle 9.30, dopo la commemorazione di via Turba in ricordo di Pio la Torre e Rosario Di Salvo, sara' 
lanciata la proposta della Fillea Cgil con le nuove regole per immettere sul mercato le imprese sequestrate e 
confiscate alla mafia, la maggior parte delle quali risiedenti in Sicilia. (segue) 
 
MAFIA: FILLEA CGIL, GIA' CHIUSO IL 90% DELLE AZIENDE EDILI CONFISCATE (2) = 
(Adnkronos) - A Palermo oltre all'Ati Group, che ingloba 3 aziende, e ha completato gli ultimi lavori edili 
all'ospedale di Biancavilla e una ristrutturazione di un edificio in via Bandiera, le altre principali imprese edili 
confiscate alla mafia sono l'Immobiliare Strasburgo, ex gruppo Piazza, con 40 dipendenti; l'Immobiliare 
Raffaello, ex gruppo Piazza, 6 dipendenti; e le aziende delle cave, una trentina di  dipendenti. L'Immobiliare 
Strasburgo gestisce un grosso patrimonio immobiliare tra cui il palazzo sede dell'assessorato a Beni culturali, in 
piazza Croci. 
''L'Ati Group ha invece come patrimonio i lavoratori e le attrezzature ed e' necessario - ha dichiarato il 
segretario della Cgil, Maurizio Cala' - un intervento immediato di bonifica, mantenimento e immissione nel 
mercato per evitare che queste aziende chiudano''. 
''Il problema dei beni confiscati, con il tentativo sempre presente della mafia di infiltrarsi sui mercati legali - 
prosegue -, deve essere affrontato anche dal punto di vista delle aziende. E' quello che intendiamo fare con 



questa iniziativa''. ''Chiediamo per le imprese edili la costruzione di un percorso di tutoraggio con le pubbliche 
amministrazioni, per avere affidate manutenzioni e ristrutturazioni di uffici sin dalla fase del sequestro – 
aggiunge Ridulfo -. E' importante che le aziende siano seguite da amministratori giudiziari con capacita' 
manageriali per creare occasioni per queste imprese e fare passare il principio che l'antimafia conviene''. 
 
FILLEA-CGIL,AMMORTIZZATORE SOCIALE CON FONDI BENI CONFISCATI 
(ANSA) - PALERMO, 29 APR - Un ammortizzatore sociale finanziato con i fondi derivanti dall'utilizzo dei beni 
confiscati per i dipendenti delle aziende sequestrate ed un tutor che faccia da garante etico verso terzi per le 
imprese che si trovano nella delicata fase di 'bonifica'. Sono i punti salienti di una proposta presentata allo Steri 
di Palermo dalla Fillea (Federazione italiana lavoratori legno edili e affini) e dalla Cgil nella campagna 
organizzata in collaborazione con il centro Pio La Torre contro l'illegalita' nel settore delle costruzioni, che 
culminera' domani in un confronto a Palazzo dei Normanni. Insieme con l'osservatorio 'Edilizia & Legalita'', 
presieduto da Pier Luigi Vigna, la Fillea ha proposto il rafforzamento dei protocolli con le parti sociali e le 
istituzioni locali contro la ''complessita' di alcuni procedimenti e i limiti nella gestione delle aziende confiscate 
che spesso seguono un copione prestabilito - ha detto Maurizio Cala' - segretario generale Cgil Palermo -. Le 
aziende sequestrate grazie alla legge Rognoni La Torre (n. 646 del 1982) sono 4.417, di cui 3.130 dal 2006 al 
2010. Il 70 per cento delle aziende appartiene al settore delle costruzioni ed i lavoratori interessati da questi 
provvedimenti sono decine di migliaia. La Fillea ritiene che tutti i dipendenti, dal giorno del sequestro, debbano 
essere posti sotto uno specifico ammortizzatore sociale - ha dichiarato Salvatore Lo Balbo, segretario nazionale 
Fillea - per questo chiediamo la modifica dell'articolo 2 della legge 109 del 1996, per sostituire l'attuale iter che 
prevede il parere del Prefetto ''per ragioni di sicurezza e ordine pubblico'' con un iter che faccia capo 
all'autorita' giudiziaria ''per ragioni di mafia''. Secondo la proposta formulata da Fillea e Cgil, l'amministratore 
giudiziario, dopo avere presentato domanda alla sede Inps competente nel territorio per la copertura salariale, 
dovrebbe dare comunicazione al Prefetto ed attivare il confronto sindacale previsto dalla normativa. La cassa 
integrazione dovrebbe inoltre avere una durata pari al periodo di svolgimento degli atti giudiziari per 
interrompersi, invece, nel momento in cui l'azienda ricomincerebbe ad avere una propria vita economica anche 
durante il periodo del sequestro. Per finanziare un ammortizzatore sociale, utilizzando le risorse derivanti dai 
beni confiscati Fillea e Cgil chiedono la costituzione di un fondo Inps apposito. Per dare attuazione alla proposta 
''l'agenzia nazionale dei beni sequestrati e confiscati sottoscrivera' con le organizzazioni sindacali piu' 
rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro un accordo nazionale per definire compiti e responsabilita' 
del tutor''. Tra i presenti ci sono Antonio Canana', dell'Agenzia nazionale beni sequestrati e confiscati, il 
sostituto procuratore di Palermo, Gaetano Paci, Andrea Vecchio, presidente Ance Catania e Vito Lo Monaco, 
presidente del Centro Pio La Torre. 
 
IL MAGGIOR NUMERO DELLE AZIENDE CONFISCATE SONO SICILIANE 
(ANSA) - PALERMO, 29 APR - Le aziende confiscate alla criminalita' organizzata sono 1.377, le aziende in 
gestione da destinare, per lo piu' inattive, sono 232, il 16,8 per cento del totale confiscato. Sono alcuni dati 
forniti dall'Agenzia nazionale sui beni sequestrati e confiscati nel corso della giornata di studi organizzata in 
collaborazione da Fillea e Cgil con il Centro Pio La Torre contro l'illegalita' nel settore delle costruzioni e tutt'ora 
in corso nello Steri di Palermo. Nel 2010 sono state 54 le aziende confiscate. Per l'84 per cento rientrano in tre 
categorie principali: societa' a responsabilita' limitata (643), imprese individuali (325) e societa' in accomandita 
semplice (199). La regione piu' interessata e' la Sicilia, dove si concentra il 37,6 per cento delle aziende, seguita 
dalla Campania (19,6), Lombardia (14,2), Calabria (8,2) e Lazio (8). Le aziende che sono uscite dalla gestione 
controllata sono 431, pari al 31,3 per cento del totale. Per 250 di loro e' stata ottenuta la cancellazione dal 
Registro delle imprese; per 123, invece, e' stata conclusa la procedura di scioglimento e messa in liquidazione. 
Le restanti, che rappreseno il 4,2 per cento del totale uscito dalla gestione, sono riconducibili alla fattispecie 
della vendita (45) e della revoca della confisca (13). ''Le prime criticita' che l'amministratore giudiziario deve 
affrontare - ha detto Dario Caputo, dirigente dell'Agenzia nazionale beni sequestrati e confiscati - riguardano il 
blocco dei finanziamenti da parte delle banche e la rarefazione delle commesse, fiorenti fino al giorno prima 



del sequestro''. ''Un'altra criticita' e' rappresentata dalla mancanza di professionalita' adeguate, non sempre 
individuabili nella figura tradizionale degli amministratori giudiziari - spiega Serena Sorrentino, segretario 
nazionale della Cgil -. Ma, per ovviare a questo, si sta puntando ad una migliore qualificazione, attraverso i 
rapporti con le universita'''. Sul fronte dei rapporti bilaterali, l'agenzia e' attiva con l'Argentina e la Spagna: a 
livello comunitario, con la Commissione europea. In particolare e' in programma a Roma la visita di una 
delegazione argentina per arrivare alla firma di un protocollo d'intesa con le autorita' per avviare forme di 
collaborazione sull'utilizzo dei beni confiscati. Tra le situazioni patrimoniali che producono reddito, e che 
rientrano tra i beni in carico all'Agenzia nazionale dei beni confiscati, sono stati citati il 'Lido dei ciclopi' di 
Catania e la societa' 'Strasburgo srl' di Palermo. Tra le situazioni difficili, invece, l'hotel San Paolo di Palermo, 
una struttura di 354 stanze, ancora in esercizio, ma che da qualche anno subisce delle perdite in seguito a 
difficolta' di mercato. Particolarmente complesso risulta, invece, il sequestro dei beni riconducibili a Massimo 
Ciancimino. ''Si tratta di investimenti finanziari, beni intestati a persone fisiche e compendi aziendali per un 
valore che oscilla tra i 300 e i 500 milioni - si legge nella relazione dell'Agenzia nazionale beni confiscati -. Una 
parte delle quote societarie e' stata individuata in Italia, ma l'asset di maggior valore economico risulterebbe 
controllare un enorme volume di affari che investe il ciclo dei rifiuti e delle discariche presenti in Romania, 
compresa una delle piu' grandi in Europa (40 metri di profondita' per 150 ettari di estensione) attraverso la 
'Sirco spa', societa' holding oggi svuotata e la societa' di diritto romeno 'Agenda 21'''. 
 
MAFIA: PRESIDENTE ANCE CATANIA, NO BONIFICA IMPRESE COLLUSE 
IMPRENDITORE CONTESTATO DA OPERAI ISCRITTI ALLA CGIL (ANSA) - 
PALERMO, 30 APR - Un gruppo di operai iscritti alla Cgil ha abbandonato la sala gialla di Palazzo dei Normanni 
in segno di protesta nei confronti dell'imprenditore Andrea Vecchio, presidente Ance Catania. Durante il suo 
intervento Vecchio, che è stato contestato e fischiato da alcuni lavoratori, si è dimostrato molto critico verso 
ogni «tentativo di bonifica delle imprese mafiose perchè hanno operato in un mercato drogato e in un sistema 
nel quale lavoratori sono stati uno strumento non so quanto inconsapevole di una illegalità diffusa».  
 «Non basta sostituire un amministratore in un'azienda sequestrata e confiscata, ma occorre - ha aggiunto - 
sostituire le forniture, i clienti e non inseguire il valore residuo. Per questo ritengo che chiudere un'azienda 
sequestrata e collusa con la mafia sia il male minore».  
 «Sono contrario ad agevolazioni e a condizioni che possano favorire un'azienda sequestrata alla mafia - ha 
aggiunto Vecchio - perchè cosi si mettono a rischio i posti di lavoro delle aziende serie». (ANSA). 
  
GIUSTIZIA: MOROSINI, NON DELEGITTIMARE MAGISTRATURA 'ATTACCHI 
INDEBOLISCONO AZIONE CONTRASTO ALLA MAFIÀ (ANSA) - PALERMO, 30 APR - 
«Un'azione di contrasto alla mafia nel circuito economico richiede una magistratura non solo molto preparata 
ma anche legittimata da altre istituzioni. Questo secondo aspetto adesso sta sicuramente mancando». Lo ha 
detto Piergiorgio Morosini, segretario generale di Magistratura democratica, a margine del convegno 
organizzato da Fillea Cgil, a palazzo dei Normanni, a Palermo, sull'immissione nell'economia delle imprese 
sequestrate e confiscate alle mafie. 
“Gli attacchi generali alla magistratura, l'accusa di atteggiamenti eversivi - ha detto Morosini - rischiano di 
indebolire l'azione della magistratura anche sul versante dell'attacco ai patrimoni mafiosi”.  
 »Se entrassero in vigore norme come quelle sulla responsabilità civile dei magistrati avremmo, - ha osservato - 
anche in materia di confisca, un atteggiamento estremamente cauto della magistratura che ancora una volta si 
troverebbe indebolita nella lotta all'illegalità. Ma la battaglia non può dirsi vinta o esaurirsi nel circuito 
giudiziario, va condotta anche nelle singole imprese e nei sindacati«.(ANSA). 
  
MAFIA:CIANCIMINO;GIP MOROSINI, ATTACCHI POLITICI STRUMENTALI (ANSA) - 
PALERMO, 30 APR - «La vicenda Ciancimino è molto delicata. Le ultime notizie che abbiamo dalla Procura 
nazionale antimafia rivelano un chiarimento tra i punti di vista delle diverse Procure e questo dimostra come 
certi attacchi della politica siano strumentali per non fare emergere la verità». 



Lo ha detto Piergiorgio Morosini, gip al tribunale di Palermo e segretario generale di Magistratura democratica 
a margine del convegno organizzato da Fillea Cgil, a palazzo dei Normanni, a Palermo, sulle imprese 
sequestrate e confiscate alle mafie.  (ANSA). 
  
MAFIA: CAMUSSO, LA TORRE E DI SALVO EROI LOTTA A ILLEGALITÀ (ANSA) - 
PALERMO, 30 APR - «Mi spiace non essere a Palermo nell'anniversario dell'uccisione di Pio La Torre e Rosario Di 
Salvo, eroi involontari nella lunga lotta all'illegalità e trasparenza nel nostro Paese». Così il segretario generale 
della Cgil, Susanna Camusso, ha salutato in un videomessaggio la platea di lavoratori e operatori intervenuti a 
palazzo dei Normanni per la campagna contro l'illegalità organizzata da Fillea e Cgil. 
 «Come Cgil abbiamo sempre sentito il valore dell'eredità di La Torre e Di Salvo – ha proseguito - perchè la 
legalità attraversa il mondo del lavoro, a partire dalle modalità in cui vi si entra, e in questo direzione va la 
proposta Fillea Cgil di introdurre il reato di caporalato. Il senso dell' iniziativa che ha organizzato queste 
giornate di confronto è che non ci sarà vera efficacia nei diritti dei lavoratori se non in un quadro di contrasto 
vero alla criminalità organizzata».  «Per questo auguro a tutti un Primo maggio sereno - ha concluso - e invito 
alla mobilitazione generale che si terrà il 6 maggio, in occasione dello sciopero al quale ci stiamo preparando. 
Fisco e lavoro sono le nostre parole d'ordine e nel pronunciarle pensiamo sempre a legalità e trasparenza». 
(ANSA). 
  
 
PORTELLA GINESTRA: LO MONACO, SAGRA CANNOLI OFFENDE MEMORIA (ANSA) 
- PALERMO, 30 APR - «Chiedo a tutti di non comprare i cannoli a Piana degli Albanesi per la manifestazione 
'Cannoli and friends' nel giorno in cui sarà ospite Lele Mora in segno di rifiuto critico di un consumismo amorale 
e negativo». Lo ha detto Vito Lo Monaco, presidente del centro Pio La Torre, durante il convegno Fillea Cgil in 
corso a Palazzo dei Normanni, riferendosi all'invito che il sindaco di Piana, Gaetano Caramanno (Pdl) ha rivolto 
a Mora in occasione dell'annuale sagra del cannolo che si tiene nel comune del Palermitano dal 6 all'8 maggio. 
Il sindaco ha deciso di inserire la cerimonia di Portella della ginestra all'interno del programma 'Cannoli & 
Friends'. «È un invito che offende la memoria di Barbato, - dice Lo Monaco - capo del movimento dei Fasci 
siciliani e le vittime della strage di Portella della Ginestra perchè demolisce la memoria democratica dei 
lavoratori della Sicilia e del Paese». (ANSA). 
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